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Siamo usciti finalmente dall 'Incertezza 
nella questione delle P re tu re : per poco 
che quella incertezza durasse ancora sa­
rebbe diventata quasi un atto d'accusa 
contro il ministero, al quale non parerà 
vero di esserne in un modo o nell'altro 
uscito. 

storia contemporanea. E Crispi l'ha dimen­
ticata quando nega il patriotismo a Rudinì, 
a Nicptera e a Saint-Bon. 

È sconfortante vede re ,un uomo, che fu 
ministro, anzi capo dei Governo, fino a feri, 
e che aspira a ridiventarlo, perdersi e com­
promettere il suo decoro in questioni così 
piccole, abbassarsi a confronti cosi odicsi. 
E non sé ne parli pia. 

Un passo si è fatto : molto corto a para­
gone di quello che si aveva in animo di 
fare: da eoo lo Preture da sopprimersi'fu­
rono ridotte al dissotto della metà cioè a 
274, salve ulteriori rettifiche. Le provincie 
venete hanno sacrificato, in questo caso, 
molto meno delie altre sul cosidetto altbre 
della patria. 

A ogni modo, in mancanza di meglio, ac­
cettiamo il passo che si è fatto, e prendia­
molo cerne un buon sintomo di quella 
tendenza, che ormai-s ' impone, a Sempli­
ficare le pubbliche amministrazioni e a 
renderle meno gravose alla Cassa dello 
Stato. 

Non contento di aver arieggiato a Bi-
smark finché teneva la direzione degli -af­
fari d'Italia, il Signor Crispi si studia di 
scimieggiarne il contegno, adesso che tutti 
e due stanno dormendo sugli allòri. 

Ma se Bismarck trascende talvolta negli 
sdegni, e si vale di qualche organo com­
piacente per far la parte di Aristarco 
sulla politica de' suoi successori, ben è 
mai caduto nella trivialità di odiosi con­
fronti fra il suo patriotismo e il patriotismo 
degli altri. 

Crispi non si tiene obbligato a questi ri­
guardi, e lascia libero c»rso alla sua na­
tura violenta, come lo prova il dispaccio 
in risposta all'invito ricevuto dalla Società 
democratica di Palermo di assistere ad un 
banchetto. 

11 dispaccio è sembrato sconveniente per­
fino all'organo più diretto e più devoto del 
Crispi, alla Riforma, la quale ha reso pub­
blico I' incauto sfog», mutilandone però la 
parte, che faceva maggiormente torto ai 
suo autore, il quale si è troppo dimenticato 
in questa circostanza di essere stato il capo 
dei ministri di un grande Stato, 

D'altronde un uomo politico dominato da 
rancori finisce col dimenticare perfino la 

Anche i giornali del di fuori si mostrano 
male impressionati del discordo dell'Impe­
ratore d 'Austria, che produsse anche in 
noi un effetto poco gradito riguardo alla 
questione dominante/cioè il mantenimento 
della pace. Le frasi di Francesco Giuseppe 
sono diffatti tut t ' altro che rassicuranti^ 

Il Figaro, mostrandosene .inquieto, sog­
giunge: «Che ne dirà lord Salisbùry, 
il quale affermava ieri che non si scorge 
neppure una nube sull 'orizzonte? Questa 
dichiarazione cosi chiara, cosi onesta del­
l ' Imperatore d'Austria farà in Europa un 
effetto assai migliore dell' ottimismo forzato 
ed oscuro del primo ministro inglese..»! 

Non v ' h a dubbio: la dichiarazione! di 
Francesco Giuseppe ha T impronta della 
sincerità, che manca del tutto alle parole 
del ministro inglese: non v 'ha dubbio che 
la sincerità è sempre lodevole, ma è altret­
tanto vero che le sue espressioni non sono 
sempre liete,, ;•;, 

BERLINO , 14. - - L a NordDeuische Alìge-
meine Zeltung, pubblica la dichiarazione uf­
ficiale della Porta che smentisca formalmente 
la notizia pubblicata, dai giornali chela Porta 
studi progatti finanziari dannosi «He obbliga­
zioni della banca ottomano, segnatamente ai 
lotti turchi. 

La dichiarazione soggiunge che- il governo 
turco tutela sempre gli interessi dei possessori 
dei valori ottomani. 

BERLINO, l i ; — Bismark tornando da Var-
zin a Friedrichsruhe è passato per Berlino 
stasera alle cinque. 

. Alla staziona la folla gli fece una ovazione 
ed offri mazzi di fiori alla principessa Bismàrk, 

Il principe ringraziò dal finestrino del va­
gone senza scendere. 

Al momento della [partenza la folla gridò: 
Venite al Retclistag, 

Note Palermitane 

Dispacci Telegràfici 
(AGENZIA STEFANI) . , 

-.::::•- :.„:...:.:.' ~ ^ e « = 0 ~ : — • .::;! •- , 

PARIGI, 14. — Oggi alla Camera francése, 
Lafargue, nuovo deputato socialista di Lilla, 
entrò nell'aula provocando un movimento ge­
nerale di curiosità, SI udirono alcuni applausi 
all'estrema sinistra, 0 il boulangista Jourde. 
gridò Viva la Repubblica. 

Floquet pregò gli interruttori di non tur­
bare la discussione. Il boulangista Mery pro­
testò e venuo richiamato all'ordine. 

•La t'amerà riprese la discussione del bilan­
cio di. Belle Arti. 

PARIGI, 14. — Il Papa diresse il 2 corr., 
al cardinale Langenieux una lettera rìngra-
ziante lui egli altri "Vescovi dì avaro orga­
nizzati ì pellegrinaggi operài, ed esprime il 
rammarico per i deplorevoli avvenimenti e 
l'odio contro gli empi che hanno interrotto i 
pellegrinaggi. 

{Corrispondenza part. del Comune) 
L o scoppio al g a z o m e t r o — sei g r a ­

v e m e n t e ferit i . 
•". Palermo, 12 Novembre. 

Oggi verso le II una forte detonazione, pro­
veniente dall'Usina del gaz, faceva accorrere 
molte persone, le quali curiose di sapere l'ac­
caduto si all'oliavano alla porta. Parecchie di 
esse piangevano poiché erano parenti degl'im­
piegati al' gazometro. 

Cos'è accaduto ? domandavano alcune. E 
scoppiato un tubò di pressione del gaz, ri­
spondevano altre. 

Fu subito telefonato ai pompieri che in-nn 
attimo si; trovarono sul luogo, ina non fu 
bisogho del loro aiuto poiché l'accensione era­
già accaduta e conseguentemente !o scoppio. 

Sei;operai addetti a pulire 11 detto.tubo ri­
masero gravemente feriti 0 versano in peri­
colo di vita, uno dei quali certo Rizzuto Glu-
seppe ha tutto il corpo: uai'ooMz&tto, 'èa at 
medici è svanita ogni speranza di salvarlo. 

Un simile caso non si è mai verificato qui 
a Palermo, poiché tutti stanno attenti nel 
mettere la placca a, vite nei tubi di entrata 
a di uscita, affinchè il gaz non fugga. Questa 
volta, per loro sventura, si dimenticarono di 
mettere la placca di sicurezza; il gaz s'intro­
dusse pel tubo, che stavano per pulire, e me­
diante alcune fiammelle di. prova, che soglio­
no stare nella macchina, accesosi si ebbe, a 
verificare il fenomeno che chiamasi, gaz-Io* 
nante. ..... 

Il nostro sindaco onor. Paterno, si è recato 
allo Spedale dove trovansi i poveri foriti e li 
ha incoraggiati, promettendo loro di soccor­
rere'le rispettive famiglie. 

Tommaso Prava/a 

P . A X . I 1 , J A S I ? 3 3 J Z I J L 
' • - - ; "' " »M| . " ' 

(Corrisp. del Comune) 
B . M a r i n a ; 

Spez ia , 1 3 . 
La R. nave Savoia che partì l ' i l cori': per 

Napoli per imbarcare i rappresentanti della due 
Camere, per trasportarli a Palermo, termi-
itiata !» sua missione ritornerà a Spezia e 
ripasserà in posizione di disponibilità, e gli uf­
ficiali ritorneranno alle precedenti destina­
zioni.. 
-Con aggi in Napoli passa in r iservala R. 

nave Iride eoi seguente Stato maggiore : ca­
pitano di fregata Flores Edoardo comandante, 
tenente di Vascello Cito Luigi, ufficiale in se­
conda, capo-macchinista di 2,a classe Buon­
giorno Gennaro, commissario d t 2;a classe Ra­
strelli Alfredo. 

La Città di Milane partita da Napoli ] ' H 
corr., M. Colonna giuntò in detto giorno a 
Lante; Misenee Palinuro partirono da Si­
racusa." ' 

Colla data 10 corr. la torpediniera Ti-S in 
riserva sarà sostituita dall'altra 58-S. 

La notizia, boriche sriientita, ohe si metta a 
riposo il personale vecchio della R. Mariua e 
del R. A'rsenale, pare provata dai fatti ; essa 
destò alquanto malumore. 

AI-PENDICE N. 10 

CHIAROVEGGENZA 
-vn-

B O M A N Z O 
DI 

'ELIA BERTE ET 

Traduzione dal francese 
Uiputiblichiamo t'Apponilico por orrore (I* impaginazione. 
Questa avrà senza dubbio suo figlia affidato 

a persona caritatevoli prima di mandare ad er 
sedizione il suo orribile suicidio. 

•= Ed è un suicidio? sign r di Champ-Ro-
say? disse madama do Savigny; guardate. 

E ciò dicendo mostrava le due gambe di 
Clarico stranamente legate con un fazzoletto. 

— So lo avrà attaccato ossa stessa, risposo 
Leopoldo; un formo proposito di morirò ispira 
qualche volta simili precauzioni. 

— Diffatti, disso Paolina, sarebbe troppo 
orribile il pensa re . Nullameno,. guardate, si-
fitier Leopoldo, non c'ò più d'un piade d'ac-
°.ua noi silo in cui si trovava il corpo; ed ella 
non ha potuto annerarsi in quel sito. 

— Forse si sarà gettata in un sito più pro­
fondo, 0 la corrente l'avrà là trasportata. 

— Riti nella sua parto superiore; il ruscello, 
malgrado hi sua rapidità, ò ancora meno pro­
fondo. 

— Si è senza dubbio in eausa della poca 
profondità dell'acqua che Clarico, diffidando 
di se stossa, s'è legata i piedi. Vi ripeto che 
quando si è energicamente determinati a mo­
rire, s'impiegano mezzi di quella natura... 
Ma perdono, signore, aggiunse Leopoldo con 
un tuono differente, quel che resta a fare 6 
opera della giustizia. Andate e presto al imi 
lino nuovo e mandatemi della gente, ed io re­
sterò vicino al cadavere per custodirlo. Ab­
biate anche la bontà di far prevenire V auto­
rità competente di Cousance.,. Addio dunque, 
signore: il vostro posto non è più qui, e temo 
ohe quètto funesto incontro abbia delle conse­
guenze funeste per la mia cara Paolina. 

— Si, si, disse madama do Savigny, noi 
siamo già troppo rimaste.... Paolina è pallida 
e tremante Ella sì ammalerà per questa 
terribile scossa.... Partiamo, figlia mia. 

Madamigella di Savigny, prima di lasciarsi 
trascinare', si chinò ancora torso la morta per 
assicurarsi che non le restava alcun soffio di 
vita. Avendola sempre trovata fredda e ghiac­
ciata,- si alzò e disse al signor di Champ-Ro-
say:' ; 

— Noi ci rechiamo al molino, poiché è ne­
cessario ; ma non voglio lasciar la vallata senza 
saper tutto quello che si scoprirà circa que­
sto doloroso avvenimento Vi ricondurremo 
a Balme, signor Leopoldo. 

È lentamente si allontanò con sua madre, 
mormorando con tristezza: 

— Povera donna ! povera douna I 
Quando esse furono a qualche distanza, cre­

dettero sentirò dai singhiozzi che partivano 
dal luogp stesso dove avevano lasciato Leopol­

da finanza s la "Tribuna,, 
La Tribuna, giunta ieri sera, dopo aver 

rilevato in notizia di un' intervista, che si 
dice avvenuta fra il ministro- del Tesoro e 
un collaboratore del Secolo, soggiurigequanto 
segue : 

« Il Seco/o conclude dicendo d'aspettare l'e­
sposizióne finanziaria per avere nuòvi dati sul 
bilancio, e di augurarsi che i governanti sap­
pianò escogitare qualche provvedimento serio 
imrso11fivai:ft.H.It.àlia.. dall'anfinscìamànto nel 
quale giace. 

Noi ci uniamo, tota corde, a questi voti non 
senza osservare però ohe una fidanza sincèra 
ed onesta com'è quella erposta 0 preconizzata 
nel discorso di Milano, è la prima base per 
ricondurre la vita economica de! paese al suo 
assetto normale. 

È coll'ediflcare sul falso, collo spingerò con 
l'esempio delle grandezze e delle utopie finan­
ziarie il paese sulla via delle speculazioni alea­
torie e malsane, che si sono proparate le pre­
senti strettezze. - Per uscirne, tosto 0 tardi, 
bisogna per forza partire da basi completamente 
opposte - rimanere ostinatamente sul terreno, 
spinoso forse, ma fermo della verità. 

Ci sarà qualche affarista che strillerà - qual­
che grand'tiorao di Banca che si stringerà nelle 
spalle - ina, per lo meno, non avremo, dopo 
il grande sogno, il terribile risveglio che ci ha 
altre volte sorpresi », 

LA LINGUA iTAIMULIVERPOqi, ! 

•Gladstoiie e R o s c o e 
Nella popolosa e ihdustre Liverpool .si "stan­

no facendo; vìvi sforzi per'la riuscita d l 'una 
impresa lusinjrtiìara non poco pel nomò italia­
no: quella per là fondazione di una'cattedra 
d'insegnamento della nostra lingua.1-1 ! 
• A tale Iacopo, oltre a 1400 sterfinevennero- • 

già sottoscritte. -••"• - > 
Ecco ora che cosa scrive l'illustre statista 

Guglielmo Gladatone al prof. Lendini,'inse­
gnante di lìngua italiana nel colleglO'dolI'Uni-
versità di Liverpool : , , : - . • • 

« Egregio Signore, • 
«GIIobblighi speciali che mi hanno indotto 

a Venir a dimorare in Hawardén, nii costrin­
gono ad astenermi, come regola" generale, da 
ogni concorso alle attuali istituzioni, che sono 
sì numerose. .-•'•' •" 

« Nondimeno, non posso trattqrié'rtni dal man­
darle una piccola somma come segnò 'poiché 
esso non è che un semplice segno — <IèÌ:vivo 
piacere che io provai nel leggere'là sua let­
tera e nell'apprendere che si sta fondando una 
cattedra di lìngua italiana nel collegio dell'U­
niversità di Liverponl. 

«Nei giorni che corrono, in cui là moda, 
che governa cotanto, si è schierata "contro il 
generale insegnamento della lingua Italiana in 
questo paese, e che perciò tale ramo'di istru­
zione è stato ridotto ai minimi termini;; sono 
d'opinione essere un reale ed altlssinio onore 
per la città di Liverpool — sola, per^qr^nto 
io sappia — l'aver preso questa iniziativa e 
avérla condotta sì vicina al successo. -

« Nutro piena fiducia che questo 'successo 
sarà pronto e permanente, e che élla "sarà 
ih grado di rinnovare ih questo gran 'centro 
i bei giorni dì Roscoe e Shepherd. "' 

« Mi creda, egregio signor "professore, con 
tutta sincerità il 

imoùev.mo 
«W,.E. GLABSTONE, ».' 

Per chi noi ricordasse, il Roscoo citato dal 
iGladsione fu un eminente storiografo e scrit­
tore inglese. ,; 

Nato a Liverpool nel 1753 da umili genitori, 
applicassi egli di buon'ora e con tutto l ' ani ­
mo suo agli studi filologici, specie quelli con­
cernenti la nostra storia e letteratura. 

Nel 1796 il Roscoe pubblicò il primo frutto, 
de' suoi studi Bolla Vita di Lorenza de'Me­
dici; poi nel 1805, la Vita e Pontìfleato at 
Leone X, lavoro che in breve tempo divenne 
popolarissimo e fece acquistare al suo autore 
una grande reputazione in tutta quanta l'Eu­
ropa. 

Poro la fredda imparzialità con cui egli vi 
aveva, trattate le controversie religiose, gli 
attiro l 'ira, sìa dei cattolici romani che dei 

do. Si volsero, ma un mucohio d'alberi na­
scondeva loro il sito di quella scena lugubre 
e il rumore era cessato. Convinte d'essersi in 
gannate dai lamentevole mormorio, delie ac­
que, si diedero premura di ritornarsene al-
l'abiiazioue. 

Un'ora dopo, la gran sala del mulino Nuovo 
conteneva una immensa riunione. Oltre alla 
signora di Savigny e del barone, la di cui te­
stimonianza era necessaria, c'era ìà il giudice 
di pace dì Cousance e il suo cancelliere, poi 
tutta la gente di casa, riconoscibile dai vestiti 
nfarinati; e finalmente qualche curioso at­
tratto dalia notizia dell' avvenimento, senza 
dimenticare un vecchio zoppo con una grande 
sciabola arrugginita che rappresentava la forza 
pubblica di Giziat: 

Per rispètto a tanti eminenti personaggi si 
era fermala la ruota del mulino; il di cui ru­
more, avea turbato le investigazioni della giu­
stizia, e si aveva acceso tutto quello che la 
casa possedeva, di candolo e lampade in ferro 
bianco. 

Dopo le, constatazioni d'uso, il cadavere di 
Clarice Meriot era stato trasportato in una 
stanza vicina, aspettando che fosso seppelito; 
il giudice di pace, signor Rouscellot, avea in­
terrogate tutte le persono presenti sui fatti 
che erano a loro cognizione, e dovo si trat-
ava di erigere processo verbale della levata 
el e adavere. 

Il signor Ro'uscélot, il primo magistrato di 
Cousance, era un vecchio magro, dalla voce 
bassa, dalle forme gracili, avea quattro piedi 
appena di altezza, 0 la sua faccia era solcata 
da mille rughe che s'incrociavano in ogni 

senso, ma era sempre di fresco sbarbato, por­
tava una cravatta molto bianca, e il suo ve­
stito bleu, d'una rigorosa proprietà, non fa­
ceva la più piccola piega sul suo gracile torso. 
In forza di quest'accurata toletta, egli avea 
di primo acchito un aspetto abbastanza avve­
nente. All' invero il suo tuono perentorio, la 
sua voce aspra, i suoi modi imperiosi face­
vano di lui l'uomo il più brusco e il meno 
amabile che ci fosse in quei dintorni. Ma non 
era soltanto nell'esercizio delle sue funzioni 
giudiziario che il signor Rouseelot mostrava 
quello spirito imperioso e poco socievole. Il 
suo despotismo si estèndeva su tutti quelli 
che l'avvicinavano; sui suoi inferiori, sul suo 
cancelliere, e sopratutti su suo figlio, giovane 
di ventidue anni che non osava né parlare 
rièra uoversi in sua presenza, che aveva in 
una parola: ridotto ad una specie di ebetismo. 
Una sola cosa poteva farò scusare i difetti del 
signor Rouseelot: egli passava per un uomo 
molto onesto, di virtù rigida e di buon con­
sìglio, malgrado quell'assolutismo ch.3 da lui 
allontanava la gente. 

In quel momento, il vecchio giudice di paca 
quantunque credesse suo dovere l'osservare la 
legga specie dinanzi alle signore dì Savigny ed 
al barone di Oham-Rosay, lo persone le ' più 
considerevoli del paese, s'abbandonava al suo 
abituale cattivo umore e non si occupava che 
distrattamente dell' affare, molto serio però, 
del quale dovea occuparsi. Era contro suo fi­
glio assente diretta la sua collera, e Mentre 
che il cancelliere si proparava a scrivere sotto 
la'sua dettatura, gli dicova a mezza voce: 

•- Ma guardato se quello stordito di Carlo 

viene a raggiungerci. E la Sarebbe stata per 
lui una buona occasione diprendère,una le­
zione di procedura criminale; non abbiamo 
tanto spesso occasione di constatare un de­
cesso con circostanze sì gravi,. Sapete signor 
Bernard, che l'atto che noi stiamo per redi­
gere passerà forse sotto gli occhi d'una corto 
d'assise ? Ma quel bei signore, al suo ritorno 
saprà con qual legna mi scaldo! 

Il cancelliere, che1 era ogni glnrnó testimo­
nio delie umiliazioni e delle sofferenze del po­
vero Carlo, 0 cho provava per lui una vera 
compassione, tentò di ricordare al signor Rò- . 
usselot cho, due ore. prima, egli avea permesso 
a suo figlio d'andare a fare una passeggiata 
alle rovine dell' abazia dello Specchio, ad una 
lega di distanza. 

Il giudice dì pace campagnuolo non gli la­
sciò il tempo di terminare: 

— Basta, signore, diss'egli con bruschi modi; 
pretendete forse insegnarmi oeme dovo diri­
gere mio figlio ? Sono dunque di quei padri 
sragìonovoli che esigono più del loro diritto? 
Se non si trattasse rigorosamente con. la gio­
ventù.... Ma questo non è affar vostro, sigijor 
Bernard , facciamo presto il nostro processo 
verbale, perchè non bisogna abusare della pa­
zienza delle onorevoli persona cho devono fir­
marlo quali testimoni.... Siete pronto? 

Il cancelliere s'affrettò a prendere la penna, 
e si mise a scrivere sotto la dettatura del suo 
capo. 

Continua) '• 

O R A R I F E R R O V I A R I 
; («Mi! imai'tà pastina) : 



protestanti; e mentre questi ultimi gli sì sca-
•gliarono contro pei suoi severi giudizi sui ri­
formatori, il papa Leone XII condannava al­
l ' indice il di lui volume. 

Eletto poscia a membro della Camera dei 
Comuni, Guglielmo Roscoe combattè virilmente 
la tratta dei negri. 

Egli mori il 30 giugno 1831, a i suoi con­
cittadini, memori dei suoi grandi meriti e grati 
per gl'immensi benefici!, da lui rioevuti, gli in­
nalzarono nel regio istituto di Liverpool una 
bella statua. 

CONGRESSO NAZIONALE 
D E L L E O P B B B P I E 

..Leggasi nel .sesto dei Carlino in data di 
Bologna, 14: 

« Quest'oggi allo ore 10 ant., ha luogo la 
seduta inaugurale del Congresso Nazionale della 
Opero Pie, nella sala del palazzo dei Notai, in 
via Pignattarl (piazza V. E.) N, 1. • , 

:«%' uffloio di Congresso rimane aperto in 
permanenza, a disposizione dei signori con­
gressisti, por qualunque notizia potesse loro 
occorrere. 

Sappiamo che le adesioni pervenute al Co­
mitato Esecutivo superano le quattrocento. 

Tutto, quindi, fa prevedere chn il Congresso 
riuscirà importantissimo, •• 

Fra quelli che vi interverranno, notiamo, 
oltre i rappresentanti delle più importanti 
istiuzioni di Beneficenza dal Regno, le rappre­
sentanza della deputazioni provinciali di Pesa­
ro, Reggio Emilia, Rovigo, Aquila, Teramo, 
Firenze, Ancona, Cagliari a i deputati Costa a 
Costantini. Saranno pure rappresentati i Mu­
nicipi di Massalombàrda, Mantova, Luzzara, 
Budrio di Parma, Persicate Argenta, Cagliari, 
Modena, Foligno, Pesaro, Torino, Verona, 
Flcarolo, Forlì, Minerbio, Castel d'Argile, Bis­
sano, Lugo, S. Pier d'Arena, Gualtieri, Ore-
valcore, Lendinara, Cento, Loiano e Canosa 
di Puglia, Parecchie Giunte Provinciali Am­
ministrative e molti Collegi dai Ragionieri 
mandarono adesioni; fra quest'ultimi notiamo 
quello di Milano, di Perugia di Cremona, di 
Firenze a Modena. Numerosissime poi sono le 
adesioni degli Impiegati, fra cui molti ragio­
nieri, tesorieri e segretari camunali. 

Come è noto, il Congresso durerà tre giorni 
e si dividerà in. cinque seduto; quella d'inau­
gurazione e P Assemblea generale di.chiusura 
saranno pubbliche; 

Le locali. Istituzioni di Beneficenza,, corri­
spondendo gentilmente alla richiesta del Co­
mitato promotore, hanno permesso ai còngrea-

;'siti la visita delle Amministrazioni ; e degli 
VH'LUMlU'Uli. 

:, A comodo dei signori Congressisti, notiamo, 
: l'orario in cui tali Istituti potranno visitarsi. 

. Spedali Maggiore e S. Orsola, dalle 1 alle -1 
poni. - Ricovero di mendicità, Orfanatroflo 
San Leonardo, Istituto Vecchi Sèttuagenarii 

. di R. Giuseppe, domenica all 'I pom. - Stabi­
limento Immacolata, via Galliera, 11, dalle 2 
allo 4 pom. - Istituto Gualaudi dei Sordomuti, 
via Nosadella n. 47, 40, dalle ore 0 ant. all' 1 
poni. - Pii Istituti Educativi vìa Castiglione, 
dalle 10 alle 12 e dalle 3. - Istituto Anlirab-
bico fuori porta S. Vitale, tutto' il giorno -
Società Infanzia Abbandonata, via Benedetto 
XIV n. 3 id. - Ospedale B. V. Addelorata, via 
Poggiale n. 38 ìd. 

L'Associazione degli Impiegati Civili questa 
sera darà poi un solenne ricevimento in onoro 
dei'Congrossisti.» 

~Lh RIFORMIh 
al Codio» di Commercio 

(Dal Carriere Italiano) 

I l c u r a t o r e del fa l l iment i 
Sa non 6 consono ai. bisogni del commercio 

uè al dettati dell'esperienza ritornare a vita 
l'istituto dei sindaci per surrogarli al curatore, 
non ci pare più felice proposta quella di abo­
lirò senza meno il curatore per affidarne tutte 
la funzioni al giudica delegato. Ci ha fatto per­
ciò'meraviglia ohe la Commissione milanese 
abbia dato il suo voto in questo senso. Il va-

' lente collega della Lombardia che si cela sotto 
il modesto nome di Usciere, trova balla l'idea, 
e faoilo da attuarsi: a noi invece sembra che 
questa volta nell'argomento gli faccia difetto 

' quel senso pratico e quella sagace intuizione. 
che egli suol portare nelle questioni giurìdiche. 

Noi non grideremo che il magistrato none 
adatto par le complicate funzioni tecniche di 
un fallimento, parche conveniamo pienamente 
della facilità di nominare persone dell'arte, 

" professionisti, mediatori, computisti ecc., i 
quali disbrighino volta, por volta la operazioni 
diffìcili e speciali. Ma solo notiamo che tutta 
questa goni» dovrà essere pagata e che non 
si pilo pretèndere che si prestino gratuita­
mente perchè il fallimento è d'interessa pub-

• blico a perchè ì creditori possano prendere 
! alla fine qualche cosa. Noli serve l'addurre, 
ad esempio, che per lajiifesa panalo gli avvo­
cati debbono prestarsi senza compenso por i 
poveri. Il patrocinio gratuito è in materia ci­
vile coma in panala provvisoriamente non re-
trilmll.ii per necessità, ma quando il difeso è 

o dovénta in grado di pagare, egli è tenuto iti 
farlo. - Nel fallimento abbiamo sempre un at-s 
tivo a non sf potrebbe pretendere che persone 
le quali esercitano una professione per vivere 
si debbano sobbarcare ad un lavoro, cho può 
talvolta essere faticóso assai e eie perchè 11 
dividendo dal creditori ala mano magro. 

Bisogna intendersi Serie sulla natura di in­
teresse pubblico che informa l'istituto dol fal­
limento', è di pubblico interessa che il falli­
mento proceda; in quella data guisa, ma non 
lo è, che il fallimento avvenga nonostante cho 
por il nostro codice 11 Tribunale possa dichia­
rare d'ufficio il fallimento, disposizione, questa 
cho vorremmo vedere cancellata dal Codice.-' 

Il curatore-è .interessato a condurre presto 
a fine 11 compito suo: se è negligente, oltre 
alla pene nelle quali può incorrere, la delega­
zione de! creditori può [sollecitarlo e sorve-
gliarlo e perfino domandare la sua revocazione. 
Questo facoltà non potrebbe esplicare riguardo 
ad un giudice che fosse investito dalle funzioni 
del curatore; che anzi tolto il curatore do­
vrebbero togliersi anche le delegazioni affidate 
che sì fossero ad un magistrato si finirebbe 
coll'audaro alle calando greche. Bisogna pure 
essere, pratici, sopratutto in queste materie, e 
i giudici come i pretori sovraccarichi di lavoro 
e di incombenze le pia svariate non possono 
fare miracoli e con tutta la buona volontà il 
giudice non farà mai quanto.può fare un cu­
ratore sia o no di professione ma che oltre ad 
averci un interesse, èsorvegliato da vicino dai 
creditori. 

Che se la delegazione non funziona, porche 
i ereditari sono trascurati o hanno da atten­
dere ad altre occupazioni, non bisogna poi es­
sere più realisti del re, e non si può preten­
dere che lo Stato spinga la sua tutela fino a 
provvedere per il caso nel quale chi maggior­
mente e dirottamente è interessato non se ne 
cura;, ' 

Questa è la tendenza dei tempi nostri: ri­
stringere l'aziono dello stato quanto più è pos­
sibile - e questa tendenza fa. sentirei suoi ef­
fetti anche nel diritto del commercio - e l'a­
bolizione dell'autorizzazione governativa per 
le società anonime ne è prova evidente. 

Non possiamo tacere come sappia di esage­
razione la deplorata.enormità di spese d'am­
ministrazione nel fallimento: è vero che molte 
volte procedendosi innanzi colla liquidazione 
si finisce coll'avere un attivo di molto infe­
riore a quello che da bel principio non si | a-
spettasse - ma questo non accade perchè la dif­
ferenza sia assorbita dalle spese d'amministra­
zione ma perchè il bilancio fu compilato con 
troppa, fretta,, certi crediti inesigibili furono 
computati nell'attivo, mentre, altre, decisioni 
sopraggiunte diminuirono la"cifra di altre at­
tività. 

E ci sorprese l'udire affermato che questa 
istituzione del curatore sia di orìgine francese: 
mentre questo è uno dei punti nei quali la 
nostra legislazione sensibilmente sì accosta alla 
'germanica (Konkurfordnung § 10 e segg.) per 
la quale anzi, si possono nominare perfino più 
curatori quando diversi fossero i rami di com­
mercio del fallito. 

Io vorrei' piuttosto che il desiderio di tanti 
-giureconsulti fosse secondato per ciò che ri­
guarda la nomina, del curatore - affidandola ai 
creditori i quali cosi resterebbero' da,soli re­
sponsabili di una cattiva scelta e in pari tem­
po sopprimendo il curatore provvisorio. In ge­
nerale vorremmo anziché ampliata, ristretta 
l'azione del giudice a del tribunale e sosti­
tuita da quella dei creditori: questi dovreb­
bero a mo' d'esempio giudicare della opportu­
nità di far prestare o no la cauzione la quale 
dovrebbe essere'per regola.richiesta e non per 
eccezione come al presente, perchè accorda 
quello che la facoltà di Torino ebbe a temere 
che sia cioè diffìcile ordinarla in un detormir 
nato, caso sènza dimostrare diffidenza verso il 
curatore nominato. 

Ma toccata oppurtunamonte vediamo che la 
istituzione dell'amministratore unico, alla di­
pendenza immediata degli interessati con li­
mitata facoltà di spese, sorvegliato dal giudi­
ce, retribuito modestamente a in proporzione 
di quanto sa realizzare, sia preferibile, e di 
gran lunga, non solo al collegio sindacale, ma 
anche ad ogni organo della Jenta burocrazia 
governativa. l'avvocatine. 

del conto di Mirafiori, e un delegato di pub­
blica sicurezza, 

Quando questi signori giunsero nel tempietto 
la salma era già composta nella nuova cassa 
di lagno purissimo e nella controcassa di 
zinco. 

Il cadavere era coperto da un drappo dì 
velluto nero nuovo, che il vecchio fu guasto 
dal fuoco ; solo il volto della defunta ara sco­
perto pel riconoscimento,, Quel volto, quan­
tunque nerastro , forse per causa del fumo 
e del fuoco, conserva assai bene ì tratti della 
contessa. 

Mani e piedi erano coperti. 
Procadutosi al riconoscimento, il volto venne 

coperto con una garza ' bianchissima ; quindi 
la cassa fu chiusa; un cristallo però all'altezza 
del volto lascia scorgere la garza. 

Indi fu chiusa anche la controcassa dì zinco, 
che è nera* con borchie e piedi di metallo 
bianco. 

Mentre gli operai saldavano 11 coperchio 
dì questa cassa, gl'intervenuti stendevano, su 
il-uri tavolo accanto, il processo, verbale in 
tre copie e lo firmarono. 

Indi la salma fu rimessa nel.sepolcreto, cho 
è nella parete destra del tempio, ed i mura­
tori la chiudevano completamente. 

Il tempietto è semplicissimo: da un lato le 
tombe della contossa di Mirafiori e dei parenti; 
molte corone mortuarie sono chiuse in una 
vetrina nella nicchia vicina. 

Nella nicchia di centro vi ha una 'colonna 
con sopravi il busto di Vittorio Emanuele. Nel 
centro della Chiesa un semplice altare. 

La cerimonia terminava verso le 5 1|2. 
— Finora nulla è noto sulle indagini fatte 

dalla Questura per scoprire l 'autore dell'inr 
fame profanazione de! sepolcro della contessa 
Mirafiori. 

Soltanto corro voce che verso la fine dello 
scorso mose, siasi presentato al custode della 
villa Mirafiori un individuo cho si disse il Conte 
della S., milanese, e chiese di visitare il 
tempietto -'racchiudente la tomba della con­
tessa. 

Essendosi accertato che, il vero Conte non 
è venuto a Torino e tanto.meno è andato a 
Mirafiori, così sì avrebbe motivo di credere 
che lo sconosciuto sia autore della profa­
nazione. , 

La nuova inumazione 
DELLA 

S a l m a de l la c o n t e s s a di Mlra i lor l 

Leggiamo nella Gazzella Piemontese, in 
data di Torino. 11: 

Como abbiamo preanunciato, ieri, alle ore 
4, a Mirafiori, nel tempietto, copia in piccole 
proporzioni del Pantheon di Roma, racchiu­
dente la tomba della contessa di Mirafiori, ha 
avuto luogo il ripristinamento della salma 
che subì l'infame profanazione pochi giorni 
or sono. 

Si recarono all'uopo sul posto l'avv. Forni, 
sostituto procuratore del Re; 1' avv. Datta, 
magistrato addotto all'Ufficio d'istruzione giu­
diziaria: il comm. Ramolla, medico municipale 
delegato dal sindaco ; il cav. darri, segretario 

Gronaea del Segno-
R o m a . '13.•— 'Smentita — Il telegramma 

odierno del giornale il Secolo secondo il quale 
il Congresso della pace avrebbe lasciata ca­
nore la proposta'Carpì, di porre un busto' di 
Mancini nell' Aula delle sedute, è totalmente 
infondato. 

Il Congresso della pace approvò pienamente 
la proposta Carpi, ed H basto di Mancini fu 
tosto collocato dietro il seggio presidenziale 
del Congresso, a solenne onoranza all'insigne 
apostolo italiano dell'arbitrato e della pace. • 

Mi l ano , 1 5 . — Domani in, occasiono del­
l'annunciato, Comizio contro le guarentigie; 
l'autorità politica prenderà le opportune mi­
sure. 

Si teme che 1'intervento degli oppositori 
nelle discussioni generi dei disordini. 

Da Roma vennero istruzioni per lo quali 
l'autorità dovrà mostrarsi tollerante verso gli 
oratori. 

M a n t o v a , 1 3 . —- Furto e Fuga = 11 ca­
rabiniere Vittorio Tiozzo, ventunenne, vene­
ziano, stamane, scassinato il cassetto di un 
tavolo della caserma, rubò oltre mille lire di 
proprietà della cassa ; poi fuggi armato di 
daga e di revolver. 

Finora fu inutilmente cercato. 
Como, 13; -- Una chiesa detl'SOO «• A, 

Garbagnate Monastero, domenica ventura ci 
sarà una solennità archeologica. Havvi colà 
una chiesa detta dei Benedettini eretta nell'800. 

Questa chiesa è considerata come monu­
mento nazionale, per ì pregi architettonici e 
per i pregievoli affreschi che in essa vi sono, 
fra i quali uno che ha la data del 1400 ed è 
considerato di grande valore. 

A quanto narrano la cronache la chiesa 
venne eretta sotto la sorveglianza e su dise­
gni della scuola' detta dei maestri Comacini 
dei quali sommi- maestri la nostra povrincìa 
possiede e consèrva preziosi lavori. 

{Lombardia) 
Voghera , 14 . — la logica di uri Con* 

sigilo Comunale. — In base al principio che 
« per favorire la classe povera bisogna creare 
la concorrenza fra i negozianti e privati,» il 
nostro consìglio Comunale abolì la tassa sulla 
minuta vendita, è perchè male distribuita, 
abolì quella di famiglia (fuocatico)l 

Per la smania di rendersi popolare, là no­
stra Amministrazione Comunale stornò dal bi­
lancio del 1892 tredicimila lire. 

CRON PRC ACA DELLA IROVÌNCIA 
[Corr. particolare del COMUNE) 

Santa Maria di Carceri, 14 (Este). — 
Scuole. Nomina ed auguri. = La cronaca 
in questo lasso di tempo, poco o nulla ha, da 

registrare, Si; vostro corrispondente ci» 'cerca 
coÌ)lanterninà;qualche fatto degno di menzione 
aspetta, aspetta, ecco venuto il momento di 
prendere in mano la penna. 

Seppi che nella nostre scuole comunali si 
stava lavorando per l'introduzione delle stufe 
In tutti ì locali. Volli constatare de visu li 
fatto e rimasi soddisfattissimo. Un ambiente 
ben riscaldato è necessario per la scuola. È 
tolto così ogni pretesto alle assenze frequenti 
e si dà impulso anche all'attenzione degli Sco­
lari, che,1 in condizioni anormali dì tempera­
tura, sarebbe molto sviata. Benissimo. 

— Il dott. Candido Sabbadini, padre dell'e­
gregio nostro segretario comunale, ha assunto 
interinalmehte la condotta medica di Urbana, 
grossa borgata in quel di Montagnana. Vivis­
simi a sinceri augùri. 

- — t m — — • 

H. TRAM D E L I A RÌVIE&A 
In seguito all'adunanza degli interessati tei 

nuta al Ponte di Barbarano giovedì. p. p. s-
vìunì in Vicenza il Comitato Generale nomi-
nàto in quel Comizio. 

Presenti: il sindaco.di Vicenza comm. Za­
nella, l'onor. Cavalli presidente del Comitato, 
1' onor. Panizza, Il co. Edoardo Negri, il big. 
Lorenzo Prosdocimi e ì rappresentanti dei Co­
muni di Orgiano (signor Bressan), Noventa, 
Montagnana (sig. Carazzolo), Barbarano (Ma­
rinoni), Albettone (Forestan) Agugliaro (Peri­
ni), Villaga, Mossano (De Marchi), Canapiglia, 
Castagne™ (Pivato), Vò (sig. G. Benato), Uste 
(Verdi), Sossano (Castellini). 

Gli onor.'Brunialti''e Mazzoni, non avendo 
potuto intervenire, mandarono lettere di giu­
stificazione. 

Dopo un saluto del Presidente comm, Za­
nella, si deliberò di aggregare al Comitato ge­
nerale, per intanto, due altri membri, A: voti 
unanimi gli furono aggiunti l 'avv. Giovanni 
Lucchini e il sig. Luigi Marinoni. 

All'ordine del giorno era soltanto la nomina 
del Comitato esecutivo chw, dopo breve discus­
sione, sì delibera di nove membri. 

Riescono eletti i signori : 
Cav. Cavalli Luigi, deputato. 
Comm. Zanella di Vicenza. " . 

• ' ; Ferrighi di Noventa. ' , . . ( . . , 
•'• Oarampin. 
' Cav. Carazzolo dì "Montagnana 

Cav. Prosdocimi di Albettqhe. , 
Co. E. Negri. 
Cav. Verdidi Este. 

; •. '".. Cav. Donati di Lonigo.; ,, ",„ ', • :; 
Le minute speso de! Comitato esecutivo sa­

ranno ripartite fra i Comuni - e per la sua 
costituzióne esso verrà convocato, forse, sà­
bato della ventura settimana. 

Importantissima fu la lettera Brunialti, letta 
dal presidente, nella quale sì trattò largamente 
il progetto finanziario dei Tramvia vicentini,-
in favore dei quali si sta ora facendo una larga 
agitazione nella provincia. 

Lo scontro ferroviario 
DI PONTE GALERA 

Dal Resto del Carlino, che ha un'ottimo 
servizio, telegrafico riassumiamo queste notizie 
intorno allo scontro ferroviario avvenuto l'al­
tra notte sulla linea Pisa-Roma, a 23 chilo­
metri da quest'ultima città. 

Il primo cenno del disastro giunse al capo­
stazione di Roma (stazione di Termini) verso 
la mezzanotte con UH breve telegramma da 
Ponte Galera nei quale sì chiedeva un treno 
di soccorso. 

Il treno fu subito allestito e partirono con 
esso i due capi stazione con una squadra di 
12 operai, vari medici, soldati del genio e 
un'ambulanza. 

Frattanto l'onor. Lucca sotto-segretario al­
l'interno chiamato dal ministero accorreva 
alla stazione per assistere all'organizzazione 
dei soccorsi e all'arrivo dei feriti. . 

Accorsero pure ufficiali e funzionari di p. s., 
1« associazioni di pubblica assistenza e me­
dici. 

All« 4 di stamane giunse dà Ponte Galera 
il primo treno con alcuni feriti: erano pure 
nello stesso convoglio molti viaggiatori ancora 
spaventati e fortemente allarmati por lo scam­
pato pericolo. 

Ecco com'era succeduto,lo scontro. 
Il treno diretto N, 4, partito da Roma ieri 

sera alle 10,25, giunto alla stazione di Ponte 
Galera alle 10,65 per uno scambio mal ese­
guito o non eseguito era entrato in Un bina­
rio che non doveva percorrere ed era andato 
a battere violentemente contro il treno omni­
bus di Pisa N. 215 che sì trovava fermo ap­
punto su quei binario. 

Gli impiegati di Ponte Galera accortisi del­
l'errore avevano dato l'allarme ed alzati i fa­
nali rossi, 

Ma troppo tardi I II macchinista del treno 
diretto diede il contro vapore facendo agire 
il freno Vestenghouse ; 11 macchinista dell'om-
ntbus tentò pure di far indietreggiare il suo 
treno e cosi la disgrazia fu meno terribile di 
quel che poteva essere. Tuttavia essa fu gra­
vissima. 

L'urto fu violento, la due macchine entra­
rono 1' una nell' altra, lo vetture si accaval­

larono;, e tutte uscirono dal binario, : alena 
anche rovesciandosi. 

15 indescrivibile la scena che succèsse, QI 
urli, )è grida di terrore andavano al cielo} 
1' oscurità dalla notte con tutto quello rovini 
rendeva ancora più spaventosa la còttfusioi 
e più diflcile il salvataggio. 

Cessato il pf imo momento di disperato «f 
larme.il personale della stazione, il personali 
viaggiante e alcuni viaggiatori incolumi 
diedero, a cercare fra i vagoni, sotto ed entri 
lo carrozze par astrarre è «accorrerà I fori 
che si lamentavano. 

Di sotto alla macchina e al vagoni che ; 
si accatastavano intorno furono estratti quattri! 
morti. 1 

Essi sono: 
Giuseppe Agosti, frenatore. ' 
Carlo Carlini, frenatore. 
Giovanni Dimerto, conduttore delirano, • 
Valentino Sanni, soldato di. cavalleria à:M 

distrotto di Pistola. • r, ,-. • IJ 
I quattro cadaveri erano quasi tutti' dolor-» 

mati. 
I feriti erano molti : che a stento venivam 

estratti dalle vetture rovesciate ,e 'collocai 
nello barelle. 

I feriti sono: 
Guliani Ettore, romano, Iguardìafreno; 
Pesca Vinoenzo.Jsoldato dì cavalleria, di Be­

nevento, 
. Torri Adolfo, fiorentino, macchinista dal 
treno diretto. 

Rizzo Benedetto, soldato di cavalleria, 
ciliano. 

Trina Pietro sottocapo sorvegliante. 
Veronesi Angelo,. conduttore capo dèi treni 

diretto, nativo di Bologna e domiciliato a Ci­
vitavecchia d'anni 4L 

Defazi Pietro; romano, fuochista. ' 
II capo conduttore Veronési è gravissimo 

avendo riportato la frattura dalle cesoie, di 
alcune costole e del capo. Desta pietà 1 

Vi sono poi alcuni altri contusi di minori 
gravità. Nessun viaggiatore rimase ferito, ec­
cetto i soldati, o i treni erano popolatissimi! 

Nel treno omnibus viaggiavano 17 cavalli 
provenienti dalla scuola di Pinerolo e diretti 
a quella di equitazione a Roma; li accompa­
gnavano otto soldati. Sette cavalli rimaseli 
morti, tre feriti gravemente, per cui -si do­
vranno abbattere. Alcuni altri sbalzati a tetri 
feriti, contusi e spaventati si diedero alla fuga 
accrescendola confusione. 

Nel vagone Pullmann trovavasi' una comi­
tiva di dieci inglesi. Sebbene siano rimasti In­
columi urlavano a squarciagola, le signori 
erano svenute. Uno degli inglesi sì diede alla 
fuga per la campagna con le valigie in mano. 

In altri vagoni erano vari touristès e coppie 
disposi. 

Dicevasi dapprima che si trovasse; nel di­
retto anche il senatore Quale: ora invece il 
figlio avvocato Mario. 

Nel treno omnibus erano molti operai colli 
famiglie. . 

Sul luogo dello scontro la confusione era 
immensa, nonostante lo.zelo e l'abnegazioni 
del personale ferroviario dello autorità, dei 
soldati e dei medici accorsi. 
. Alie 5 ant. l'on. Luca si recò a Ponte Ol­
iera per dare le ùltime disposizioni. 

I feriti furono trasportati a Roma all'Ospe­
dale della Consolazione, dove si recò il mini­
stro Peiloux per saiutare i soldati feriti, che 
si mostrarono commossi per tale visita. 

Pare che quasi tutti i feriti stiano meglio. 
Venne arrestato il guardia-fanali alla sta­

zione di Ponte Galera, perché lo si ritiene 
colpevole di non aver fatto funzionare il disco. 

Fra le cause che possono aver determinato 
il disastro, raccolgo la seguenti, come quelle 
che paiono più verosimili. 

Si dice adunque che essendo malato dii 
bre il capo-stazione di Ponte Galera, questi 
era stato sostituito da un altro impiegato. An­
che il guardiano ai fanali, malato, era stato 
sostituito da un manovale inesperto, che orai' 
già in arresto insieme al vice-capo stazione, 

Una circostanza notevole si è che mentre 
stanotte sì attendeva ai lavori di salvataggio, 
nel a-confusióne si era dimenticato che stava 
per sopravvenire un altro treno direttissimo 
dalle linee di Pisa. 

Ma un facchino ebbe la presenza di spirito 
dì correre verso il treno che arrivava, e me­
diante fanale segnò linea occupata, così ( 
il treno si. arrestò e potè evitarsi un'altra ca­
tastrofe. 

Stasera i cadaveri delle vittime sono 
trasportati ,qui in Roma. '• 

LOVVO. Estrazioni del 84 nàveml)?» 
Venezia. 
Bari . . 
Firenze, 
Milano . 
Napoli . 
Palermo 
Roma . 
Torino. 

10 — 71 — 33 — 74 — 2» 
28 '— 33 — 45 - 3.— 9 
26 — 78 —• 47 — 51 — 34 
51 - 81 — 23 = 16 = 7 1 
67 — 57 - 88 —• 70 — SO 

12 . 
29 • 

85 
13 • 

• 83 
. 41 ,-

. 8 7 . 
•28 . 1 

Nella nostra tipografia fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisco 
con là massima diligenza qualunqu» 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi ai 
tu t ta convenienza. _. 
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CRONACA DELLA CITTA 
GIDAISPMDENZLAlilNlSMi™ 

LA. ELEZIONE CALORE 

. I, 
Oon ricorso al Consiglio comunale, presen­

tato nella segreteria del Comune il 18 agosto 
p. p., ventidue elettori Impugnano la elezione 
a consigliere comunale del nostro candidato, 
signor Domenico Calore, ultimo proclamato 
nelle recenti elezioni amministrativo, con 816 
suffragi, e chiedono che in sua sostituzione 
sia dichiarato consigliere il signor Guglielmo 
Fotoni, primo fra i candidati non eletti, con 
voti 811. 

I ricorrenti, affermando che, sia nelle liste 
•elettorali, sfa'aél registri anagrafici, non si 
trovano altri Fotoni oltre al signor Guglielmo, 
domandano che a lui aleno computati 1 se­
guenti voti, non attribuitigli dai seggi eletto­
rali ;.". ; 

Foschi Guglielmo 1 
Folchi Giorgio 2 
Folcili Domsnico 3 
Folchi Vittorio 1 
Folchi Giohelmo 1 

Totale 8 
Oltre à ciò sostengono i ricorrenti che al 

Calore, Domenico di Pietro furono dai seggi 
attribuite de.ie schede portanti solo il di lui 
nome e cognome, mentre nella lista ammi­
nistrativa è iscritto un altro Calore Dome­
nico, onde i voti assegnati al nostro candidato 
dovrebbero essere ridotti in',proporzione. 

A questo ricorso il nostro amioo Calore, per 
sentimento dì dignità personale, non credette 
di opporre un controricorso, come la legge 
gliene accordava il diritto, rimettendosi all 'e­
quità e alla giustizia dei colleghi del Consiglio 
comunale, i quali fra breve saranno chiamati 
a giudicare in prima istanza la questione. 

Ma noi che non abbiamo dì questi riguardi 
e che anzi dobbiamo, p e r T officio nostro, il­
luminare la pubblica opinione, crediamo con­
veniente di esprimere sul ricorso il parere no­
stro, spinti a. ciò non da sentimenti di parti­
gianeria ma da puro amore di verità. : 

'-•'>W; 'IL ; ' 
Anzitutto una questione pregiudiziale. 
II ricordo fu notificato in tempo utile al sig. 

Calore Domenico di Pietro, a sensi dell'art.. 90 
della Legge comunale e provinciale ; ma non 
fu .notificato al sig. Guglielmo Folchi, come 
pure, prescriverebbe l ' a r t . SO predetto colle 

'-parole; «Il ricorso deve, entro i tre giorni, 
per cura di chi l ' ha proposto, essere notifi­
cato giudiziariamente alia parte che può avere 
interesse, la quale avrà 10 giorni per rispon­
dere. » ' 
1 É evidente didatti che parte interessata è 
non solo colui la cui elezione si vuol annul­
lare, ma anche colui che si vorrebbe sosti­
tuirgli. 

. In questo senso :s* è pronunciato più volte 
il Consiglio di Stato. 

Dice un parere di questo consesso del 15 
marzo 1873 : «Nei giudizi che si aprono per 
riconoscere quale tra più candidati a consi­
glieri debba essere proclamato, è parte inte­
ressata non solo colui a cui favore fu fatta la 
proolamazione contrastata, ma eziandio colui 
in favore del quale-si vorrebbe, mediante il 
reclamo, che si facesse la. proclamazione, e 
quindi il ricorso diretto a! Consiglio comunale 
dev'essere noti Acato, ad entrambi.» (ASTENGO. 
Manuale ediz. 1889; pag. 646). 

Una decisione poi del 2 ottobre 1890 dello 
stesso Oonsig.dichiara «inammissibile il ricorso 
non. notificato a coloro che perderebbero o ac­
quisterebbero la qualità di consiglieri per ef­
fetto de| ricorso stesso.» {Riv. di'Dir. pubb. 
Anno 1891 ; pag. 189). 

E.imitile del resto avvertire come « la man­
canza della notificazione del ricorso non sia 
un vizio ordinario di forma, ma la inosser­
vanza di un rito speciale imposto allo delibe­
razioni in materia elettorale», come dica lo 
stesso'.parere, del Consiglio di Stato del 15 mar­
zo 1873. 

Perciò il ricorso presentato è irricevibile. 
.. -—-•»-(*??--—, -

Congregazione di Carità. 
Abbiamo ricevuto le seguenti lèttere che 

colla massima compiacenza ci affrettiamo di 
pubblicare: 
N. 496 Padova, 9 Novembre 1891 

Itl.mo Sig. Barone 
Oomm. GJOSÉPPB TRKtES DEI BONFIU , ' 

• Padova. 
bincero ammiratore del di Lai animo pie-

Uso, e grato pelle continue cospicue offerte 
«olio quali specialmente a mezzo di questo 
istituto, Ella viene in soccorso dei miseri, il 
t-onsigho d'amministrazione nella sua ultima 
tornata ha ooncordemente desiderato di ina-
Bifetarle cotesti suo! sentimenti pregandola 
«i voler ritornare nel suo seno quale membro 
onorario,-

È un tributo di affetto e di riconoscenza 
«ne e dovuto all'uomo che della carità ha 
wtto il primo scopo della sua vita. Qui il di 

Lei nome.venerato e-benedetto da tutti suo­
nerà incoraggiamento a perseverare.nella mis­
sione di.assistere I poveri, eccitamento a fare 
il ben», arra di amore e di pietà. 

Provo, Lo assicuro, la più viva compiacenza 
nel darlo comunicazione di questo atto che, 
mentre renda omaggio ad un cittadino buono 
e gentile, per ogni - riguardo ammirato, pro­
cura all'Istituto, cui Ella dedicò parte non 
poca del suo cuore e della sua operosità, l'o­
nore di riaverla fra 1 suoi reggitori. 

Vòglia, sig. Barone, : gradire le espressioni 
della mia alta considerazione, 

p. il Presidente 
Dott. a. A L E S S I O 

Padova, 12 Novembre 1891 
On. Consiglio d'Amministrazione della 

Congregazione di Carila di 
Padova 

Le prove d'aggradimento di cui in più oc­
casioni venne fatta segno l'opera mia dal ces­
sato Consiglio d'amministrazione di codesta 
Spettabile Congregazióne di Carità, che avevo 
l'onore dì presiedere, potevo attribuirle a quel 
benevolo sentimento di colleganza che domina 
fra persone animate da eguali pietosi intenti 
nell'amministrare il patrimonio del povero. 

Ora il nuovo Consiglio, eleggendomi a suo 
membro onorario, oltre che darmi una prova 
di squisita gentilezza, mi porge una attesta­
zione che viene riconosciuta non-inefficace 
l'opera passata della Congregazione, avuto ri­
guardo ai mezzi che elsa aveva disponibili. 

L'onore che viene da: tale attestazione non 
spetta a me solo, ma devo; condividerlo con 
quelli egregi che meco cooperarono ne^ rog 
gimento di codesta Pia Opera, non,escluso il 
solerte segretario e gli òttimi-impiegati. 

In ogni modo esprimo a codesto onor. Con­
siglio la mia viva riconoscenza, e. se le stesse 
cause che mi obbligarono a rinunciare all'In­
caricò per tanti anni disimpegnato, mi tolgo­
no di poter prender -parte ai lavori dell'at­
tuale Consiglio, ne seguirò con interessameht 
le saggie e pietose deliberazioni. 

Con tutta osservanza mi protesto 
Devotissimo-

GtOSBPPB TRBVJES DEI BONPILI 

.** 
Eclisse totale della luna. 
Nella notte dal 15 al 16 novembre ha luogo 

una eclisse totale della,Luna; a 12.h 24.m di 
tempo mediò locale e la fine a l.h 48.m. 

Assai di rado avviene, pur durante la tota­
lità di una'eclisse, che il disco lunare riman­
ga affatto invisibile; poiché per effetto della 
rifrazione dei raggi solari nell'atmosfera ter­
restre, esso apparisce di solito illuminato di 
tinta rossastra più o meno intensa a seconda 
della distanza della Luna dalla Terra e, prin­
cipalmente, a seconda delle condizioni atmo­
sferiche dì quei luoghi che durante il feno­
meno hanno il sole all'orizzonte. 

Còme nelle eclissi del 4 ottobre 1884. e 24 
gennaio 1888, in quella prossima, per invito 
questa volta dell'Osservatorio di Dorpat, l'at­
tenzióne dell'astronomo durante la totalità 
sarà rivolta all'osservazione delle occultazioni, 
di piccolissime stelle, allò -scopo dì dedurre dai 
risultati ottenuti in luoghi diversi un più e-
satto valore della parallasse e semidiametro 
lunari e, indirettamente, anche .della paral­
lasse del Sole, • ' 1 

In seguito ai recenti studi del dott. Hart­
mann sono raccomandate anche le osserva­
zioni sui tempi di entrata ed uscita dal cono 
d'ombra terrestre di oggetti cospicui alla su­
perficie della Luna (quali Aristarco, Keplero, 
Platone ecc.), dovendo questi tempi servire 
a calcolare l'ingrandimento di esso cono om­
broso, causato dall'enorme assorbimento che 
i raggi solari subiscono attraverso gli strati 
inferiori della nostra atmosfera. 

• è - * 

Istituto di Francia. 
Un dispaccio da Parigi alla Perseveranza 

dice che il prof. Ascoli è stato promosso dai 
grado di corrispondente al rango di membro 
straniero dell'Istituto! di Francia. 

'• » * 
Tramvia a cavalli. 
La direzione comunica che a datare del 

giorno di Lunedì, 16 corrente mese, si. atti 
vera l'orario invernale e cioè.: 

(per il servizio tramvia) dalle ore 8 ant., 
alle 9 pom., eccezione fatta fra la Stazione 
ferroviaria e Piazza Pedrocchi che incomin­
cerà alle ore 71[2 ant., e durerà fino alle 91[2 
pomeridiane ; 

(per il servizio dell'omnibus) dalle ore 7 
ant., alle 71)2 pom. 

. ' • • • • 

Poveri nasi 1 
Ohi da via S. Apollonia svolta per l'angolo 

di via Spirito Santo, va incontro da qualche 
tempo ad un brutto complimento. 

Dalla cantina di una delle case póste, su 
quell' angolo emana spesso un tal fetore da 
far dare indietro un mastodonte, se di là pas­
sasse. 

Qual sia la causa del fenomeno, non sap­
piamo di preciso.. Quello che sappiamo si è 
che non vedendo alcuno della polizia urbana 
che provveda per far cessare l'inconveniente 
i cittadini saranno costretti per battere quel­
la via di andar a prendere la volta del Mis-
sisipì. Poveri nasi I , 

L'arte Padovana. 
A Livorno iersera il nostro concittadino cav. 

Eugenio Mozzi cantò la Carmen perlaquale 
fu scritturato telegraficamente. ,..,,'. 

Le platee più rigorose d'Italia e dell'estero 
conoscono il valore del Mozzi in quest'opera 
in cui della parte di Don .Tosò fa una vera 
creazione artistica. 

È quindi inutile parlare dello splendido suc­
cesso ottenuto anche -iersera da questo bravis­
simo. 

- U-*-;» * 
A proposito di un anello. 
Ieri abbiamo parlato in cronaca di un anello 

di diamanti, facionte parte di un compendio di 
altri oggetti, e.consegnato insieme con questi 
ad una pegnarola per essere portato al Monte 
di Pietà. 

Dalla piccola somma ricevuta, il commit­
tente del pegno si accorsa che l'anello non 
doveva essere stato valutato, e difatti la pe­
gnarola, interrogata, franca disse che non lo 
aveva ricevuto in consegna. Dunque l'anello 
avea cambiato stradai e quindi la querela pre­
sentata dal committente contro là pegnarola. 

Sul più bello si viene a sapere che un'glo. 
vanotto trovò nell'atrio del Monte l'anello, che 
venne subito riconsegnato al proprietario. Meno 
malo ! 

Fu smarrimento? Fu pentimento? Indovi­
nai a grillo. 

Intanto la querela fu ritirata, e l'autorità 
informa d'uffizio :* * * -

Alio Spedalo 
Neil' impaginazione del penultimo periodo 

dello studio del dott. Fpius su questo argo­
mento avvenne un;crudele errore d'impagi­
nazione. Le parole «Ho parlato delie cose, 
non degli uomini » devono esser tolte e poste 
infine alla chiusa dell'articolo. 

Birraria Stati Uniti. 
Oltre che il solito concerto questa sera vi 

sarà l'addio del buffò Taboga. 

Bollettino 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana:: 

• Per la prima volta 
Una navicella di rame inargentata. 
Un anello d'oro con diamanti. 

Per la seconda volta 
Un'orecchino d'argento. ...,-. 
Una catena d'argento, 

, Sorriere dell'Arie 
T E A T R O (GARIBALDI 

LA SERATA D Ì L Ì Ì S Ì O CAPPELLO 
Ier sera il teatro presentava un aspetto ve­

ramente splendido, tutti i palchi erano occu­
pati, in platea non un posto vuotò ; lo loggie 
rigurgitanti di spettatori. . 

Questa deve esser stata una non piccola sod­
disfazione per il Campello, del quale iersera 
si dava la serata d'onore. •*=( Ed il pubblico 
non fu certo scarso d'applausi all'artista con­
cittadino che sfoggiò tutta la potenza del suoi 
mezzi vocali. 

Come era stato annunziato, dopo 11 tèrzo 
atto il seratante; cantò la scena ed aria della 
Calunnia nel Barbiere. Alla fine il pubblico 
chiamò con insistenti applausi il Campello alla 
ribalta per vario volte; e mentre sulla scena 
comparivano due inservienti che recavano due 
corone d'alloro e due oggetti di valore o-
maggio di amici ed ammiratori, dalle loggie 
venivano gettati alculii sonetti pubblicati da 
altri ammiratori. 

Il Campello deve essere rimasto, molto con­
tento dell'accoglienza ricevuta dai suoi con­
cittadini. 

L'Ebreo ebbe i soliti applausi. Scaramella, 
il simpatico e bravo: artista cantò come il so­
lito e riscosse i soliti unanimi e calorosi ap­
plausi. Ed applauditi furono pure la Ferrari e 
il Bonnesini. Va sans dire che il Campello 
venne calorosamente festeggiato anche dopo 
l'aria dell'Ebreo. 

Per stasera è annunziato il Rigoletto, l 'o­
pera che tanto piaoa 6; calcolianjo quindi di 
vedere un altro bellissimo teatro. 

Martedì vi sarà la serata d'onore della sim­
patica artista Elisa Ferrari, la quale negli 
intermezzi dell'Ebreo canterà l'aria del «Der 
Freischfitz» (Il franco arciere): Al che nem 
giunge ii sonno. 

Mercoledì poi col Rigo'.eito, Massimo Sca-
raraella darà la propria serata, Sappiamo che 
negli intermezzi canterò! La mia bandiera. 

Per quest'artista che a Padova, come del 
resto in tutti gli altri teatri percorsi, conqui­
stò le generali simpatie per la splendida voce 
e l'ottimo metodo di canto, ogni parola di rè-
dame riesce superflua, e siamo certi di vedere 
un teatro splendidissimo. g. i. 

*** 
La Compagnia Zago 

Il cav. Taboga non scherza col suo teatro. 
Domenica sera vi sarà l'ultima rappresenta­
zione della stagiono d'opera, e lunedì andrà 
in scena la compagnia veneziana dirotta dal 
cav. Emilio Zagi?, 

Nel manifesto pubblicato abbiamo letto I no­
mi di artisti ben noti ai padovani, ed abbianio 
visto anche che si promettono 12 novità. 

Rivedremo .con piacere l'egregio Zago al 
quale fin d'ora auguriamo ottimi affari, 

SPETTACOLITMÈL GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . «•=• Questa ser si raps-
presenterà aliò ore 81,2 

F' G O L E T T O 
Birraria Stati Uniti. —-'.; Questa sera 

oncerto. Vocale ed Istrumentalé ora 8.' 

Nostre informazioni 
Le impressioni del discorso di Mi 

lano, malgrado tutto quello ohe no 
hanno scritto i giornali, non si sono 
àncora pienamente rivelate. 

Altre forse si riveleranno al ria­
prirsi delle sedute parlamentari, Per­
chè non giungano- come una sorpresa, 
é utile quindi stare sull'avviso prima 
d' allora. 

Consta positivamente che fra le di­
sposizioni finanziaria annunziato nel 
discorso, quella che concerne le co­
struzioni ferro viarie, lungi dall'ottenere 
l'approvazione unanime dell'uditorio, 
venne accolta da parecchi; special­
mente fra i deputati, a denti stretti. 

Ciò è naturale, perchè il sistema 
precedente, di fare delle farrovie una 
arma ellettorale, riuso! molto comodo 
per un córto numero di aspiranti alla 
deputazione, i quali non avrebbero 
avuto, in caso diversa, altro titolo per 
conseguirla. 

Si assicura, che in qualche, collegio, 
costretto a rassegnarsi che la vapo­
riera tardi Dio sa quanto a solcare il 
territorio, e forse a non vederla mai 
più, si vada designando un malumore 
antim.inisteriale, di cui si noterebbe fra 
poco il contraccolpo su qualche banco 
della ..Camera. 

Dicasi che il inin ;stero sia ferma­
mente risoluto di resistere su questo 
argomento a certe.tendenze, non vo­
lendo che si ripeta il oaso del dire e 
disdir.*,; com'è avvenuto per la sop­
pressione delle Preture. 

.** 
, É approvato, da informazioni con­

cordi, che il ministero • francese, già 
ben disposto all 'invio di alcuni legni 
da guerra nella acque di Palermo per 
salutare i Reali al loro arrivo ih quel 
porto, trovò un ostacolo insormonta­
bile nell'avversione assoluta ed ester­
nata senza mistero contro questa mi­
sura, da uomini politici, fra i più in­
fluenti, che avvicinano la persona del 
Presidente. 

Non a casi quan 'o fu annunziata, 
per la prima volta, quella intenzione 
del ministero fancese, qualcuno ag­
giunse che Carnot non srasi ancora 
pronunziato sull'argomento. 

. \ 
Poiché altri giornali non ne fanno 

mistero, anzi questa mattina riportano 
da Vienna, da Berlino, da. Parigi e 
Pietroburgo dispacci allarmantissimi 
sulla situazione politici i generale, pos­
siamo noi pure, senza incorrere nel 
l'insulsa taccia di allarmisti,, aocen 
nare a nutizie , pervenuteci diretta­
mente da Vienna e da Pietroburgo, 
poco rassicuranti per la paoe. 

Una lettera prevede prossima l'e­
spulsione o l'internamento dalie pro­
vincia di confine della Russia di malte 
famiglie tedesche. 

* * 
Il COMUNE annunziò da più. giorni 

ohe Leone XIU avea spedita o stavo 
pir spedire ai Nunzi una Circolare 
di protesta per i fatti del 4 ot­
tobre. 

Ora i giornali pubblio ino ima let­
tera che Leoni XIII diresse il 2 cor-

1 renio a Lavigerie colla quale ringrazia 

il cardinale a gli altri vescovi di avere 
organizzato i pellegrinaggi operai, ei. 
esprime il suo rammarico perchè i de­
plorevoli avvenimenti successi e l'odio 
perfido degli empi abbiano interrottc-
i pellegrinaggi. 

. Il « Comune » riconferma, che ol t re 
la lettera di cui sipari», il P-mtefloe 
diresse anche la Circolar» precodeii<-
teménte annnnziata. 

TTi'éixfcxJL' caLìér^è*,cs<ect 
VIENNA, l i . —La Wienner ZeituUgsmen­

tisce categoricamente la vóce dello pretese di­
chiarazioni che sarebbero state fatte dall' l a i -
pératóre al deputato Jaweratu relativamente 
al peggioramento della situazione politica. 

MONACO, 14. — I negoziati pel trattato d ì 
commercio italo austriaco sono finiti stamatio. 

Nei primi giorni della ventura settimana il 
trattato e le tarifle saranno sottoscritte. 

VIENNA, 14. — Oh comunicato ufficioso1'. 
rettifica il resoconto delle dichiarazioni fatto 
ieri del ministra della marina in seno dell» 
commissione della marina, della delegaziqno 
ungherese, 

II ministro dichiarò realmente ohe la co»' 
struzlone delle nuove navi per la difesa ma­
rittima è insufficiente e che vi è necessiti» 
urgente di svilupparla specialmente surrogane 
do le «orrazzate fuori d'uso. 

JWos-fcK»:!, <ais»:p»ocrJt 
I Sovrani a Palermo 

(Riproduciamo il seguente dispaccio parti--
lare del COMUNE non comparso in, tutta !*; 
edizióne di ieri). : | | 

PALERMO lì, ore 2 j». 
La nave America, sulla quale 'viaggianti 

Io LL. Maestà i Reali d'Italia, entrò in porto-
alle ore 9 antimeridiane. 

1 Sovrani sbarcarono alle ore 11,ricevuti; 
da tutte le autorità, ed entusiastioamentft 
acclamati da una l'olla enorme. ì 

Istruzione pubblica 
ROMA, 18; ore IO a. 

Pare accertato che il Consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica approvò il> progetto 
del ministro Villari per l'ordinamento'del­
l'amministrazione provinciale scolastica, mi­
gliorando le condizioni del personale senza, . 
aggravare il bilancio.' . , 

Senatore 
ROMA, 15, ore 11.50 a. 

Questa mattina ò morto il senatore Ber--
ratta. Era da lungo tempo sofferente. 

I sottotenenti 
. ROMA, 18, oie 11 a. 

"L'Esercitò registra la voce che alla fino", 
del mese corrente o al principio del pros--
s'uno il Re firmerà'i decreti di nomina a 
sottotenenti di sessanta giovani provenienti 
dalla scuola militare è che trovansìattual­
mente al corso di Parma, 

Partenze 

ROMA, 15, oro 8 a. 
Moltissimi cittadini di Roma, noi» c te 

molti fra deputati e senatori, che si k'ro 
vavano alla capitale, sono partiti negli ut-
timi due giorni per Palermo, pec assistere 
alla inaugurazione dell'Esposizione. 

Esercito 
ROMA, 18, ore- 9 a. 

Corre voce che, oltre le disposizioni già. 
prese colì'ulliiuo Bollettino, sia (intenzione, 
del ministro, della guerra di Iure altri m o ­
vimenti nel personale |dei comandi supa. 
riori dell'esercito subito dopo lo vacanze 
dì Natale. ' 

R. OSSERVATORIO. ASTRONOMICO 
DI PADOVA. 

16 Novembre 1891 
A mezzodì varo di Padova 

Tempo medio di Padova ore i l m, 44 s. 51 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 47 s, .18-

Osservazioat meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

14 Novembri Ore 
Sani:. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a'<>•'- mil. 74S.2 747.0 7M>.4 
Termomeiro centigr. -+-14-1 4-14-5 +11'9 
Tensione del vap. aoq. 0.5 . 10.5 e.i 
Umidità relativa . . 70 80 59 
Direziona del vento, NNE NNE N 
Velocitaceli, orar, do] 

vento 27 12 13 
Stato del cielo . . cop. cop. sereno 

Dalle 9 ant. del 14 alle 9 ant, dei 15 
Temperatura massima == 4- 16\7 

» minima = + 5'.0 
Aciiua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom, dell* = mill. 
Leone Angeli, ger, responsabile 

3.2 



l'i novembre 1891 Orari Ferroviari 
Bete Adriatica Società Veneta, 

JPadova -VeneKis^ 
£86» , 
6,2ó » 

•8 , 2» 
9,16» 

11, 5» 
l,50p. 
2,30 » 
8,13'»' 
6,35-. 
9,15» 

11,20 » 

diretto 3,47 a. 
» 4,35» 

«listo 6,25» 
omn. 7,69 » 
» 9,50» 

diratto 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
misto 3,40 » 
^dirotto 6,49 » 
onm, 8, 1» 
atìool. 10,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p , 
3,22» 
4,39 » 
5,43» . 
7,41 » 

l i ,21 » 
12, 7 » 

omn. 4,15 a; 
» 6,10 » ! 

dirètto 9,-= » 
accol, 10, 6» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,"=» 

misto 4,16» 
». • 6,15» 

diretto 10*35» 
accel. 11,15 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

6.20 p. 
2.35 » 

11. 5 » 
9.35 » 

orrm. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
olmi. 1,33 p. 
iii'et 4,43 » 
rais : 7,52 » 
aco. 12,12 à 

10,20 a. 
U, l« » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,? 0» 
1,44 a 

Milane-Verona-Padovà 
SiiTa. 
7,4K » 

10,50» 
1,13 p. 

f. a Ver. 
5,46 » 
7,50» 

dir. 11 ;25 p 2,26 a. 
omn 9.45 a 5,10» 
mis. da Ver. 6,40» 
acc. 6., a 10,65 » 
aoo. 6.25 p 11.5 p. 
dir. 12.50 » 4,20 p. 
omn daVer. 5,10» 

Padova-Bologna 
10,20 a. 
p | p. 
6,20» 

n;20» 

omn.: 5,38 a. 
accol, 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 110,10 f. Rov. 

dirètto 11,25 » I 1,50» 

Boloflna-Padova 
*4,32~aT 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Venez i a -Ud ine 

misto 7,35 a. 
diretto 6, » 
omn. 6,15 » 
omn 10,45 » 
.diretto 2,10 p. 
misto 4,50 » 
» ti, 5 » 

omn. 10,10» 

8,50 f. Trev. 
7,42 a. 

10, 5» 
3.10 p. 
4.50» , 
6, 5f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

Udine -Venez ia 

misto 1,50 a. 
omn. 4,<10 » 

daTrev.10,50 » 
'diretto 11,16» 

omn; ,.-1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,40 » 
i diretto 8, 8 » 

6,45 a. 
9, » 

12, 5 » 
.2,10 p. 
6,10 » 

10,30 » 
7,55 » 

10,55 » 

misto 
Padova-Venezia 

6,40.» 
10, 6» 
1,30 p. 

6,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p. 
4,»» » 

8,— » 
10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina=— a. «=—a.misto 
Ven.RS. 6,32 » 9, 2 » » 
. »: 9,20» 11,50» » 

» 2.44p. 6,18 p. . » 
Mira P. » Ven.RS. 4,44» 7,14 » » 

»: 8,12» 10,42 » » ; 

. P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

l'l,»i » 
2,27p, 
6, 5>: 
6.40» 

: B a s s a n o - P a d o v a 

IDROPISIA 
damlie «tonfiate, Ascite 

MALATTIE DEL CUORE 
CORA: E GUASIGIOIÌE SISHZA PUNTURA 

. PEU IL DOTTORE NOBLET 

la pochi giorni l battiti del cuore, lo palttl-
tarimi, I l «omiAMENTO DELLE GAMBI 
ilei corpo spaiiscòìn cotitpletnmentc, il sonno iti-
TÌCSO tranquillo, l'aspirazione normale. 

Domandare lUtilercàànte ópmeoto accompagnati 
da attestati, che si manda franco a chiunque si 
iirka al Dottore M0BLET, «0, Rao Ste-Ànne« 
?arfs.' 

f'onsnltajioiii tutti i giorni dalle i alio tra 
jet orrispoitilonza. , 
• StV'Anrìi ili iiruticìt '• Il eulisio <• ». 

6,46 a. -, ; £j29a. 
9,54 » Canàpos, 8, 9 » 

ll,410ampos. 8,37 » 
4,20 p. 3, 2 p. 
6,46Campos.l1Canipos. 6, 3» 
8,28 p. ì| 7,13 » 

I Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39» » 
9, 5» omn 

10, fi» misto 

misto 
Padova-Bagnoli 

,10a. 
1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a . 
7,«=a.j 8,38a"misto 

11,10» 12,48p., » 
3,33 p. | 5,10», i 

BUM DELI A 

JJ 1_> LJ ì-/ LJ LI Li lì 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,= 

» 8, i 
misto 2,™ p. 
omn. 6,22 s 

7,15 a. 
10, 3 » . 
.4,45 p. 
8,38 » 

V i cenza -Trev i so 
5,1" a. 
8,1» » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 omn. 
10,38» a.niio 
4,57 p."> 
9,15 » omn. 

Vittorio-Conegliano 
6,22 a". omn. 

misto 

Monsellee-ljégriago 
7,25 omn 

misto 4,10p, 
omn., 7 0 >: 

8,40 a pros. 
6,45p. » 
8,10 ».f.I,8(r 

Uegnago-Monse l i ce 

Be l lu i io -Monlene l l ima 
omn. 4.50 a 1 6.60 a 
omn, l'.SO p. ' 3149 p 
omn. 6,15 p. «.8.18 p 

omn. 7,20 a. 8,8" a. 
misto 10,10,» 1 1 , 4 v , ••, 

omn. 8,10'p. 9.20 p. 

Montebe l luna -Be l lu i io 
omn. 6.50 a. 8.55 p 
omn. i: e p. 4. -
omn. 8,18 p. 10.22 p 

8,45» 
12,= » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,60 » 
9,30» 

Coneg l i ano-Vl t to r io 
7,60 a. 

11,— » 
1, 5 p . 
3,28» 
8,36» 
9,52» 

8,15 a. omn. 
11,28 » mièto 
1,33 p. s 
3,53 » omn. 
8,58»' • 

10,17 » : 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 
1,30 p. 

9,3oa. mis 
2,35p. 
7, 5»..'• 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,"= » 
» 6, 5 p . 

6,02 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b o l i u n a - P a d o v a 
7,10 à. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. misto 
5,39 p 

10, 6» 

ttiiielluslimi AtliUHl 12 splcililill ,j.]a 
dri ili culi'liri artisti contenenli li 
più belle finire di donile, l'iprodolti' 
pcrl'ultimii'lllo in fototipia, con eli-
ganti, hustn oro è udii n sole |„ 5.50 
Speilii'ii Ctulnliiiii Vaglia di'L/n.MI 
UVONE ARTISTICI, Agnolo, •• 
Miiiiin. — Oifiilliiii. dulie contraf­
fazioni e imilàiwni. 

Vero Estratt© di Carne 

G Ì » SOLTANTO 

QIJAL'AIT.Pm'BELL011L HIT ÌSTBÌJ TITO? 

IL PlTj'aLKaAMTE ì IL FIO' ECONOMICO ? 
tLHu'WiCISSARlO? IL FIO' ÀTTBiMTB 

ALBUM INBISPSNSABILTA TUTTI PBIÌ hìss 

soltanto ? E senza eccezioni VÀttum Universale 

GlhO DEL MONDO 
C»H 200 TciuU in fototipia principali Città 
Surojia, America, Àfrica, Àsin, Australia, - « 
ricca legatura tela e ora Comprate tutti $SBSts 
iateressantisaimo Album, indispensabile «ina-
monto ogni casa, unico con 80$: vedute asole 
lire S,SO. Spedire cartolina-Taglia a UNIONI 
EDITRICE LIBRARIA ITALIANA, Yia Moneta 
n, 1 Milano gii Unione Artistica) olio dietro 
biglietto visita manda Catalogo B000 "Volumi 
con premio I . 100 ai compratori.-

GUnndùti S!3,*oó.! Catalogo jrkiis l 

Fabbricato 'a F Y B U E N O S (À">e»?i«a ^ s i « H * ) 
LE 'PIÙ'A rT; f STI IONI ALL* PRIMàR E ESPOSIZIONI P I N O - D A L 1867 

e ftiori concorso dal 1886 in tutte le Esposizióni 
se ciascun vaso y> -
porta la Arma in -ZL-IMJ&ÌM 
Inchiostra a t z w o '-• J 

; w DOMANDAlllH,'SÈMPRE IL TEKO LTEB1G 
U 'éfiivaUo d i < a n i e l.lelil» serve per la preparazione istantanea 

di Un eccellente corroborante brodo, e per migliorare e condire ogni 
porta di minéstrei salse, legumi e piatti di carne. 

Bene usato, óltre la aUi'aniriSlriai-lé» «óiiioèlHi\, è di Kvwnàlc econo­
m i a nelle famiglie e provvido mezzo corroborante per le1 persone 
Deboli e ammalate. ! 

GUARDARSI dalle «on«rniÌ'a»ii»«i e liinUa^lonl dell 'e t ichetta e 
apsula, e dalle àolitMtuklwul in generale e specialmente dì quelle 

in vasi.portanti abusivamente il nome di L1EBIG. . 

Depositari per l'Italia, CARLO ERBA, Milano 
e Successori di FRIDRjOBST. 
• Vendita al detiaglic presso tutti i larmaicsti, droghieri e. salùmier 

.del Regnoi , j 

Istituto iaschilé Ò\ ELI 
i : in;K!ECSTETTE^,. 

p r e s r o S O L E T T A Sv izze ra T e d e s c a 
Studio speciale delle lìtigue ' tedesca, francese, inglése e italiana, j 

I Scienze commerciali e, tecniche. -Prezzi moderati. 
, toslstente d a 2 0 a n n i . 
Per'referenze rivolgersi a! signor CARLO GIRARDI Vi t Pesce 2, Milano \ 

Per. pro'Kraihtni e maggioriinformazioni al Direttore, 

/ FIORDI.*. 
lizzo di MOZZI 
Per Imbellire la Carnatfeia. 

Qtttte far rì^tleaSere il viso di afìàsci&astte Jfóh 
:%Bos», e per darò alle mani, alle spalle, ed dS$È 
%)mccìa splendore abbagììaate, usate il Fior A 
Memo (lì K««e, cke imparte e comunica la dèe-
JsI»fA frafiraniia e delicate tinte del giglio e odia 

. AASfif E mi Hquida igimìco e lattoso, È se»« 
fifttìw al moude per preservare " 'kl«»ara S» 
%dVsnsa delUi gioventii. 

^
Slveada da tutti iFavniacìHti Inglesi e. priiielpaliì?T* 
naiorieParmccliieri. Fabbrica in Londra: il.) & uè 
Kstitamutun lio\V, W"'--.e *• Parigio Nuova Y«rlfc 

FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTA. DEI FRÀT.ELLt;QRANCA-DI MILANO 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO -

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88oa Brusselle i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1- grado alV Esposizione di Londra i888 

Medaglie d" ora alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 

' uso del FÉUNET-BUANCA è di prevenire le indigoslipni edè rflCKOinaiiddtn (n'i 
nuesta sun :ini?nirabìlo e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generaìiw.n 

.„'_iì,. r„. - ' - - ^ ^ ^ i ^ i 

ehi soflro felibri inlenTiilIfnii e 
. . . . , , •".!' uso di questa hewnrin, cij 

ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 
Qucsio liquore composto di ingredienti vegetali .si prende mescolato con 'l'acqua, col sei %col vino e col caffè, -

Lu sua azione principale si è quella dì correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare I'appettilo. l'Viliia 
la digestione, è sommamente ontinervoso e si raccomanda alle persone soggette a-quel malessere prodotto dallo spleni, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditali medici 
proferiscono già da lanlo tempo l'uso del FÉ UNET-lift ANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 

Efi'etti garantiti da certificati di celebrità mediche e da-fl,appresontanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 &*. Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. . 

LE mm 
PILLOLE 

MITI MA EFFICACI. 

H0H CÓHTBHG0K0 MIHEBALI. 

RIMEDIO SICUB0 E SEHZA'E0UAI,E. 

ADOPEEATE CON' TABTAflOIO. 

PES HIT DI 4 0 ANHI. 

BADABE A1IB IMITAZIONI. 

-OQHI SCATOLA POETA LA FIRMA 

E. JRobei'ts $• Co. 

, Prezzo, Uro 1 e 2 la sctitcla; 

".'•''. ; H . ' R O B B R T S ' & . C O . , 
FARMACÌA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e C o n i t i 

mente in 
di uemo 

COSTANZ1 autorizzati alla vendita dal Mi: ;islro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con .questi medicinali sì guariscono, radical-
le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
nelle le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 

bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringiménti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non, è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
lìtici'ti degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si' ométlcno citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamehlo di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
i ergeliha 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant,; ed in parte fedelmente 
trascrilte• nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cìnaH,_Chi usa l'Iniezione, cchicmpci aneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con Pcrprendente brevità di tempo. 

A cclcio che ncn racgiuri 1 n\-ir a comprendere la vera impor-
. ianza di tali attestati, ma che | 11 bi amano guai irsi una volta per sem­

pre, è data facoltà di pagaie la lura dopo verificala la guarigione, me­
diante tratta live da ccmeniisi i iiettumente ccll'inventore Ccstanzi. 

Prezza e!ell'lniezicne L, 3,oo; con, siringa igienica ed economica L,3,5o, 
Prezzò'dei ccifeiti per chi ncii ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o| 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padoval 

Pente S, Giovanni e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia midiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta dì ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
ì'inventcre. 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esistere una tintura perciliapo e burba miglioro 
di quella doi Fratelli ZEMPT, che è dì un azione istantanea, 
non bvucia i capelli, nò macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo 
sei mondb, talché le richiesta «uporano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZI MPT pisofumieii chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = Napoli, 

PREZZO IN PROVINCIA L.'B. 

AVVISO iLLE SIGNORE 
B E I . P E A O R 1 0 FJOVTKL! 1 Z E M P T 

udì Con questo proparato r tol 
eeiua danneggiare là pelle. È n> 
folto. Sola ed unica véndita pref 
tclli ZEMPT, Gallega Principe 

Si vende in PADOVA' presso 
tenao, Margola Giovanni, Camurlo Giovanni e presso tutti li" 
} Parrucchieri e Farmacisti di tutto le ci tUd' l tal i t 

• t ì o p 
di RÌciii-ìssinio Fa 

•in rieeoy,io ilf' rat 
fin poi , K 4, ' a i i. S-li 
HI A, IMO, Via portr 

Sll3ecaLi'±*e •'i_... 3 et o@aa.-t. 3 O ' ' 
di ritcoiimaridiiziiiiie pur vioei-oro con segretezza dal suo .autóre P; E. 
SINfìER. viale-Venezia is la 4'- cillzlmin <1ol ibrn <i Colpe G iovan i l i » I 
o « S p e c c h i ò de i la g i o v e n t ù » , iiiiliyp^u <ntii o airli nue.iei elio sof­
frono debo lezze s e m i n a l i , pol luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e | 

d i u r n e , od a l t r e affezioni ca usata da abusi ed eccess i sessual i , 

* ^ U « . DI 
Conserva 1 Danti, Assoda le Gengiva, Rinfresca la Bocca. 

BSI8ASI SEBPflE la Vara ACQUA m BOTOf. \ 

DEPOSITO GBNERALK: 17, Rue jsljPalx, Parigi. 
Aj¥r/C'AK4jvrie: aafl. Itu, Salut-Honori, 

VENDITA IN TUTTI; UBE PROFUMERIE. 
P»aii4iiiifmlmiitti!VinHgtiiiiToaeU^,maBotot,supirmtcomi/me^aipri!fw 

COOPERATIVA ÌWCEI^DJ 
SOCIKTX ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO * 

Situazione ai 1. 
• SEDE DI MILANO 

_. Gennaio 1891.. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . 
F o n d o d i r i s e r v a . . . . 
Pyemi i n por t a fog l io . . . . . . 

Mei prie e» Esercizio ÌSby-i)0 si; è rustìmiiu 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

ìtpli Assicurali anche non Azionisti 

!.. 5841400.00' 
» 338177.20 
» 1285053.53 

SI nssinnoiio anelli snimull n jiolizzo In coi-sq con nitro Hucìctà 
Uftleiu gralult» (Il consnlfinzn |><>r gli Assicurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n a . Arci». M A S S I M I L I A N O ONGAftO 

Vii .Velini',., Palazzo lli.| Zimm 
~^*^n».ii«im-

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COll GLICEBIHà 

ED IP0P0SFIT1 DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù éflQoàoo 
de l l ' o l io d ì f e g a t o serri-
p l i ce senza, n e s s u n o d e l 
suo i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno oon sua 
decisióne 18- lufrlio*189Ó, sentito il 
parere di ; massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette, la 
vendita dell'JEmwZstcMe Scott. 

Olili »IUB»tt!» guati» IHBlaitH Scitt 
pHpftralA dal Oltalil fitti A BavQi. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Il nuovo concime antisettico, detto Curuonlfcninn, p r iv i l eg ia to dai 
Reflio Govet 'no. libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia ì raccolti. Questo pjodotte, derivato da- estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-J an i-ettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto iuta libile cerne preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e della 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti "coma cura­
tivo per qualunque malattia par. ssitaria. Si vende unicamente in TOtUNO 
dalla Ditta Vaudt ì t t i e Fa lc i t i ma Altieri.!), a L . IO al quintale- ->» m'arca 
L. IO. — Si compera cenere di puro legno. - Si cercano o.imque rap-
p*'esenlanh e piazzis:i. " 

Padova , 1801 - P r . u i . Tip. SaoalWtto 

mailto:o@aa.-t
http://Pr.ui

